
LA FONDAZIONE SU MISURA PER       E PER IL        TERRITORIO !te tuo



La Fondazione

LA TUA CER è una Fondazione di Partecipazione di diritto 
privato, costituita in data 21/01/2025 dai Soci Fondatori: 
Albatros S.r.l., Automobil Club Sassari e 13 Amministrazioni 
Comunali italiane (Alà dei Sardi, Benetutti, Bono, Buggiano, 
Ceres, Codrongianos, Gorgoglione, Mezzenile, Orgosolo, 
Ottana, Serra Sant’Abbondio, Vercurago e Viù).

La Fondazione è aperta fino al 31/12/2026 per l’adesione di 
nuovi Soci Fondatori che intendono aderire e promuovere 
territorialmente la propria Comunità Energetica.
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Un modello federativo di comunità energetiche unite

La Fondazione è il soggetto giuridico che riunisce l’insieme di 
tutte le singole iniziative promosse territorialmente da coloro che 
intendono dar vita ad una propria Comunità Energetica (detti 
infatti “Promotori”), secondo una logica federativa.

Promuovere una propria iniziativa di Comunità Energetica 
Rinnovabile all’interno della Fondazione, permette di ottenere 
tutti i vantaggi di una C.E.R. senza necessità di dover 
costituire dal notaio un proprio soggetto giuridico e senza 
spreco di ingenti risorse economiche.
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Le singole iniziative

Le iniziative promosse, rappresentano l’interfaccia territoriale 
nei confronti dei Soci Partecipanti, che si iscrivono come soci 
della Fondazione e allo stesso tempo come membri 
dell’iniziativa che li rappresenta.

Ogni iniziativa gode di ampia autonomia e può proporre 
modifiche al Regolamento Generale della Fondazione, aventi 
valore solo per i territori di competenza di quell’iniziativa.

Ogni iniziativa decide come destinare parte dei proventi 
derivanti dall’energia condivisa da quel gruppo di soci, tramite 
apposite Assemblee Locali.
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INIZIATIVA
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FONDAZIONE

INIZIATIVA 1 INIZIATIVA 2 INIZIATIVA 3 INIZIATIVA ... N

Schema grafico

La Fondazione è l’insieme di una pluralità di iniziative promosse dai Soci Fondatori
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FONDAZIONE

INIZIATIVA 1 INIZIATIVA 2 INIZIATIVA 3 INIZIATIVA ... N

PROMOTORE DELL’INIZIATIVA

PARTECIPANTI ALL’INIZIATIVA

PRODUTTORI

CONSUMATORI

ASSEMBLEA DELL’INIZIATIVA

- destinazione di parte degli incentivi
- iniziative sociali da promuovere

COMITATO DI GESTIONE

- regolamentazione a livello territoriale

Un’iniziativa può ricadere 
su più cabine primarie.

Ogni cabina primaria in cui 
vi sono almeno due POD è 
una configurazione di 
comunità energetica.

Schema grafico
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Schema grafico

FONDAZIONE

INIZIATIVE

Riuniscono i partecipanti in sotto gruppi

Ottengono un proprio sito web dedicato

Deliberano su politiche sociali presso le assemblee locali

Gestisce tutte le attività amministrative

Recepisce le volontà delle singole iniziative in materia sociale

Riceve gli incentivi dal GSE

Gestisce il calcolo e la distribuzione dei benefici economici

Possono proporre deroghe regolamentari a livello territoriale
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Oggetto e scopo sociale

Membri della fondazione

Organi della fondazione

Lo Statuto
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➢ Evitare il proliferare di soggetti giuridici*, grazie 
ad un’unica Fondazione, autonoma e senza scopo 
di lucro.

➢ Fornire benefici ambientali, economici e sociali 
alle singole comunità e ai loro soci.

➢ Promuovere nuova produzione di energia da fonti 
rinnovabili (FER).

➢ Favorire la nascita di Comunità Energetiche 
promosse a livello locale. 

➢ Ripartire le quote di incentivi derivanti dalla 
condivisione di energia tra i partecipanti delle 
CER.

➢ Ridurre i costi energetici e migliorare le 
condizioni di povertà energetica dei soci.

Oggetto e scopo sociale | Artt. 3 e 4

LE FINALITÀ E I PRINCIPI
DELLA FONDAZIONE

* Le prescrizioni della Legge Madia (124/2015) e del TUSP (Testo Unico in materia di società partecipate D.lgs. 
175/2016), invitano le Pubbliche Amministrazioni ad evitare la proliferazione di soggetti giuridici partecipati dalla PA. 



I membri della Fondazione | Soci Fondatori (Art. 9)

I PROMOTORI
(Soci Fondatori)
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➢ Sono coloro che danno vita alle singole 
iniziative, promuovendo la nascita di una 
CER sul territorio.

➢ Grazie alla Fondazione promuovono la propria 
CER senza necessità di costituire un nuovo 
soggetto giuridico.

➢ L’iniziativa che promuovono viene registrata 
all’interno della Fondazione, che provvederà a 
realizzarne un sito web dedicato per 
l’iscrizione dei membri che il Promotore 
intende apportare.

➢ I Promotori hanno il potere di definire le 
modalità di gestione della propria iniziativa.

➢ Assieme ai membri apportati si riuniscono in 
apposite “Assemblee Locali”, per stabilire 
quali iniziative sociali promuovere.

➢ Per partecipare in qualità di Socio Promotore 
è richiesta una contribuzione pari a €500 per 
gli Enti Pubblici ed €1.000 per i privati.



I membri della Fondazione | Soci Ordinari (Art. 10)

I PARTECIPANTI
(Soci Ordinari)
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➢ Tutti i cittadini, le associazioni e le PMI che 
intendono aderire alla C.E.R.

➢ L’iscrizione è totalmente gratuita ed è 
possibile uscire in qualsiasi momento.

➢ Ogni partecipante viene iscritto ad una 
iniziativa della Fondazione, in qualità di 
Socio Consumatore e/o Socio Produttore.



I membri della Fondazione | Sostenitori (Art. 11)

I SOSTENITORI
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➢ Tutti i soggetti che intendono partecipare alla 
Fondazione, pur non essendo soci della 
stessa.

➢ Il ruolo di Sostenitore può essere acquisito 
anche da grandi imprese e gestori 
energetici.

➢ I Sostenitori possono realizzare proprie 
iniziative, al pari dei Promotori, creando 
un’iniziativa per i propri utenti, dipendenti, 
clienti, fornitori, ecc.

➢ A differenza dai Promotori, i Sostenitori non 
possono avere potere di controllo 
sull’iniziativa che intendono promuovere.

➢ L’adesione come Sostenitore si effettua 
mediante specifico accordo privato tra le 
parti, ed è a titolo gratuito.



ASSEMBLEA DEI SOCI FONDATORI

▪ Legale Rappresentante e Referente della CER

▪ Nomina degli Organi della Fondazione
▪ Definizione delle linee di indirizzo

PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE
Alberto Marrone, Direttore ACI Sassari
(durata carica: 3 anni)
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
(durata carica: 3 anni)

▪ Amministrazione della Fondazione

Gli organi della Fondazione | Organi Centrali (Artt. da 17 a 22)



Le singole iniziative godono di ampia autonomia, pur 
condividendo tutti i soci un medesimo regolamento 
generale.

Tale autonomia è rappresentata in particolare dalla presenza 
delle Assemblee Locali.

Tale Assemblea, infatti, è l’unica a rappresentare il potere su 
come e dove spendere le risorse economiche per il 
sociale maturate da quel gruppo.

Inoltre, è possibile prevedere anche una maggiore capacità 
di autonomia delle singole iniziative, tramite l’istituzione dei 
Comitati Territoriali di Gestione.

DECIDE COME SPENDERE PARTE DEI 
PROFITTI MATURATI DAL GRUPPO DI 

SOCI CHE LA COMPONE

ASSEMBLEA LOCALE 

Gli organi della Fondazione | Assemblee Locali (Art. 24)
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I Soci Promotori che ritengono utile attuare delle modifiche 
al Regolamento, possono realizzare un Comitato 
Territoriale di Gestione e sottoscrivere un Regolamento 
Territoriale Autonomo, in deroga a quello generale, avente 
valore solo per specifiche cabine primarie.

Qualora i Soci non fossero tutti concordi sulla modifica 
regolamentare, sarà comunque possibile, anche per un 
singolo Socio Fondatore, istituire un proprio Comitato 
Territoriale di Gestione.

Tale scelta, tuttavia, impedirà la condivisione di energia 
con gli altri Soci della stessa configurazione che non 
aderiscono al Comitato Territoriale di Gestione.

COMITATO TERRITORIALE DI 
GESTIONE

PUÒ SOTTOSCRIVERE UN 
REGOLAMENTO TERRITORIALE 

AUTONOMO, IN DEROGA A 
QUELLO GENERALE

Gli organi della Fondazione | Comitati Territoriali di Gestione (Art. 23)
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Il Regolamento
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Gestione della fondazione

Adesione e recesso

Incentivi gse

Valorizzazione dell’energia



Gestione della Fondazione e delle C.E.R. | (Art. 5)
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Tutte le attività di gestione che la Fondazione non è in grado di 
svolgere autonomamente vengono garantite da Albatros:

➢ Istruttorie GSE per attivazione e gestione delle configurazioni

➢ Organizzazione e suddivisione dei territori in iniziative

➢ Iscrizione POD sul portale GSE e all’iniziativa di riferimento

➢ Calcolo incentivi e ripartizione pagamenti tra i partecipanti



Valorizzazione dell'energia elettrica
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VALORIZZAZIONE DELL’ENERGIA ELETTRICA

L'utente che vuole mettere il suo impianto in CER rimane 
proprietario dell’energia di quell’impianto, che può 
utilizzare a suo piacimento e su tutta l'energia che immette 
in rete, può sottoscrivere un contratto (o con GSE o con 
operatore di mercato) per il ritiro della sua energia 
ottenendo un corrispettivo per l’energia ceduta.

L’adesione alla CER comporta unicamente la 
sottoscrizione di un mandato, da conferire alla Fondazione, 
con cui questa richiede per conto del proprietario 
dell’impianto di accedere agli incentivi GSE.

Energia immessa
(non autoconsumata)

Ritiro Dedicato GSE (RID)

Libero Mercato

PUN medio 2024 = 0,12 €/kWh



Incentivi disponibili fino a raggiungimento di 5 GW 
Ed entro il 31-12-2027

CONTINGENTE

È previsto finanziamento PNRR con contributo a fondo 
perduto del 40%, per impianti siti in comuni < 50.000 
abitanti.

Tale finanziamento prevede la decurtazione del 50% degli 
incentivi, eccezion fatta per enti pubblici e del terzo 
settore.

CUMULABILITÀ

La tariffa premio viene calcolata sommando questi fattori:

DIMENSIONE IMPIANTI

<200 kWp  € 0,080   €kWh

>200 kWp  € 0,070   €kWh

>600 kWp  € 0,060   €kWh

Valore variabile € 0,180 – pz zonale (kWh)*

Il valore massimo della quota variabile è pari a 0,040 €kWh

Nord Italia  € 0,010   €kWh

Centro Italia € 0,004   €kWh
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PREZZO ZONALE ORARIO DELL’ENERGIA

INTEGRATIVO GEOGRAFICO

Incentivi GSE



BENEFICI 
INCENTIVI GSE

BENEFICI ECONOMICI MATURATI DALL’ENERGIA 

CONDIVISA FINO AL 55% DI CONDIVISIONE

«QUOTA NON ECCEDENTARIA»

BENEFICI ECONOMICI MATURATI DALL’ENERGIA 

CONDIVISA DAL 55% DI CONDIVISIONE IN POI

«QUOTA ECCEDENTARIA»

Tali benefici economici sono 
vincolati, con unica 
destinazione i consumatori 
finali e/ o attività sociale

Tali benefici economici non 
hanno vincoli di destinazione

Calcolo incentivi GSE
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Devono per legge essere 
divisi in due quote



Ripartizione incentivi GSE
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Ipotizzando il valore degli incentivi = 13 centesimi/kWhBENEFICI 
INCENTIVI GSE

RISPOSTA : Fino a circa 5 centesimi per ogni kWh che immette 
in rete (in aggiunta alla vendita dell’energia).

Perché si raggiungano i 5 centesimi/kWh è 
necessario che i soci della CER consumino 
almeno i 55% dell’energia immessa in rete.

Quanto guadagna il produttore?



Ripartizione incentivi GSE
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Ipotizzando il valore degli incentivi = 13 centesimi/kWhBENEFICI 
INCENTIVI GSE

RISPOSTA : Fino a circa 6 centesimi per ogni kWh consumato 
mentre gli impianti della CER sono in funzione.

Perché si raggiungano i 6 centesimi/kWh è 
necessario che i soci della CER consumino oltre il 
55% e fino al 100% dell’energia immessa in rete.

Quanto guadagna il consumatore?



Ripartizione incentivi GSE
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Ipotizzando il valore degli incentivi = 13 centesimi/kWhBENEFICI 
INCENTIVI GSE

RISPOSTA : Oltre i 10 centesimi/kWh di prezzo orario dell’energia 
è prevista una correzione della ripartizione per 
favorire una maggior tutela dei consumatori. 

Per ogni centesimo di aumento oltre i 10 cent/kWh è 
prevista una riduzione del 20% degli incentivi a favore 
del produttore che vengono conferiti al consumatore 
(fino alla stabilizzazione a 14 cent/kWh). 

Correttivo a tutela delle bollette:



RIPARTIZIONE DEI BENEFICI DERIVANTI DALL’ENERGIA ELETTRICA CONDIVISA

Prezzo dell'energia 
su base oraria

QUOTA NON ECCEDENTARIA – 
Risorse maturate fino al 55% di condivisione 

(al netto dei costi di gestione)

QUOTA ECCEDENTARIA – 
Risorse maturate dal 55% di condivisione in poi

€/kWh Produttori Consumatori imprese
Consumatori / 
Attività Sociali

Consumatori / Attività Sociali

<= 0,11 € 100% 0% 0% 100%

>= 0,11 € 80% 10% 10% 100%

>= 0,12 € 60% 20% 20% 100%

>= 0,13 € 40% 30% 30% 100%

>= 0,14 € 20% 40% 40% 100%
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Ripartizione incentivi GSE



Il modello rappresenta un approccio "cooperativo" e 
"solidale" di ripartizione della Tariffa Premio

Tale schema permette di trovare l’equilibrio, supportando 
maggiormente chi è più esposto a dinamiche di mercato 
sfavorevoli

La quota che spetta ai produttori si riduce all’aumentare del 
prezzo medio di mercato dell’energia (il produttore riceve 
meno incentivi ma guadagna di più dalla vendita)

La quota per i consumatori/sociale, invece, aumenta al 
crescere del prezzo dell’energia, massimizzando il beneficio 
per i consumatori oltre i valori minimi di legge.

PRODUTTORI

CONSUMATORI
IMPRESE

FAMIGLIE / SOCIALE
/ WELFARE IMPRESE

Da 20% a 100%
Della quota Non 

eccedentaria

Da 0% a 40%
Della quota Non 

eccedentaria

Da 0% a 40%
Della quota Non 

eccedentaria

100%
Della quota Non 

eccedentaria

+
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Ripartizione incentivi GSE



La Fondazione riceve un report mensile sulle quantità di 
energia condivisa dai membri, per ogni cabina primaria, e 
fattura al GSE il relativo ammontare di benefici economici.

Viene calcolato il beneficio spettante ogni membro della 
Fondazione, secondo le modalità visionate nelle slide 
precedenti.

Si tiene in considerazione le richieste delle singole iniziative 
in materia di attività sociali da finanziare.

infine, i benefici vengono distribuiti con pagamento su conto 
corrente e carta, secondo quanto indicato da ogni membro.

TARIFFA
PREMIO

CER CER CER CER CER

Regolamento 
Fondazione
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Distribuzione incentivi GSE



Adesione alla Fondazione | Soci Fondatori

I SOCI FONDATORI
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Possono promuovere la loro iniziativa:

➢ Enti territoriali, Autorità Locali

➢ Amministrazioni Comunali

➢ Enti Religiosi, di Ricerca o di Formazione

➢ Enti del Terzo Settore o Protezione Ambientale

➢ Associazioni, Cooperative, Consorzi

➢ PMI

Per fare richiesta di adesione come Socio Fondatore, 
occorre inviare una mail all’indirizzo 
info@latuacer.com allegando: 

➢ Delibera organo competente o atto equivalente

➢ Versamento contributo previsto in base alla 
tipologia di soggetto (€ 500 o € 1.000)

➢ Compilazione del modulo di adesione

➢ Documento d’identità del legale rappresentante)

mailto:info@latuacer.com
mailto:info@latuacer.com
mailto:info@latuacer.com


Adesione alla Fondazione | Soci Ordinari
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Possono partecipare ad una iniziativa:

➢ Persone fisiche

➢ PMI (grandi imprese e imprese con ATECO 
prevalente 35.11.00 o 35.14.00, solo in qualità 
di produttori terzi)

➢ Enti territoriali, amministrazioni comunali, 
enti di ricerca e formazione, associazioni, 
ordini professionali, enti religiosi

➢ Persone giuridiche iscritte al RUNTS

Per fare richiesta di adesione come Socio Ordinario, 
vai sul sito https://latuacer.com/adesione/, e 
completa in autonomia la procedura, ti serviranno:

➢ Dati anagrafici richiedente e dati utenza

➢ Una bolletta elettrica

➢ Documento d’identità del richiedente o legale 
rappresentante e allegati richiesti

➢ Delibera di adesione dell’organo competente

I SOCI ORDINARI

https://latuacer.com/adesione/
https://latuacer.com/adesione/
https://latuacer.com/adesione/
https://latuacer.com/adesione/
https://latuacer.com/adesione/


PER IL         BENE, PER LA          COMUNITÀ !tuo tua

+39 327 8356633 info@latuacer.com www.latuacer.co

m 

mailto:info@latuacer.com
http://www.latuacer.com/
http://www.latuacer.com/
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